
 

N. R.G.E. 375/2012 

TRIBUNALE ORDINARIO DI PARMA 

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

 

Il Giudice dell’Esecuzione, 

visti gli atti, 

viste le note autorizzate depositate dalle parti, 

rilevato che: 

-come evidenziato dal professionista delegato in data 17.02.2026, “la suddivisione in due 

lotti potrebbe comportare la costituzione di servitù a carico di uno dei fondi e a carico 

dell'altro”; 

ritenuto che, nell’ambito della procedura esecutiva, non si possono creare nuovi diritti 

reali e, dunque, non si possono costituire servitù sul bene pignorato prima non esistenti, 

di talchè la vendita del compendio pignorato in due lotti non risulta per ciò solo, allo 

stato, una opzione possibile;  

rilevato altresì che: 

-in caso di vendita in due lotti, occorrerebbe preliminarmente chiedere all’esperto di 

indicare i lavori necessari per rendere gli impianti termici autonomi per i due lotti 

(poiché, allo stato, vi è un unico impianto) e quantificare le relative spese a carico della 

parte aggiudicataria, così differendo la fase liquidatoria della procedura esecutiva; 

- come indicato dal professionista delegato, la vendita delle aree cortilizie come beni 

condominiali non è attualmente possibile, in quanto per poter essere effettuata dovrebbe 

essere necessariamente preceduta dalla variazione catastale di frazionamento delle aree 

cortilizie in comune dalle relative porzioni di fabbricato, con rinvio della fase liquidatoria 

nonchè ulteriori costi a carico della procedura esecutiva; 

rilevato infine che la vendita del bene come lotto unico non determina una diminuzione 

del prezzo-base, in quanto il bene può essere messo in vendita allo stesso valore derivante 

dalla somma dei prezzi già singolarmente indicati per i due lotti; 

ritenuto dunque che la vendita del bene pignorato come lotto unico garantirebbe 

all’aggiudicatario la proprietà del bene libera da possibili vincoli e che la stessa sia più 

idonea a soddisfare le esigenze di economia processuale e gli interessi del ceto creditorio; 
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tutto ciò considerato, 

dispone 

in parziale modifica dell’ordinanza emessa in data 26.01.2026, la vendita del bene come lotto 

unico al prezzo base d’asta di €. 106.500,00. 

Conferma nel resto l’ordinanza in data 26.01.2026. 

Manda agli ausiliari per l’indicazione di tale circostanza negli avvisi di pubblicità, evidenziando 

la differenza rispetto a quanto indicato in perizia. 

Si comunichi alle parti, al professionista delegato e al custode giudiziario. 

Parma, 23.02.2026 

  

        Il Giudice dell’Esecuzione 

        Dott.ssa Filomena Errico 
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